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Ricordo del poeta scomparso
nel febbraio scorso attraverso
le sue opere e la sua ricerca,
mossa da un netto allontanamento
da ogni possibile artificio
MAURIZIO CUCCHI

Ho avuto la fortuna di conoscere e
frequentare Giampiero Neri più di
cinqu ant'anni fa, dopo che suoi te-
stierano statipubblicati sullarivi-
sta "Il corpo" dal poeta Giancarlo
Majorino, che fu proprio lapersona
che me ne indicò per primo l'origi-
nalitàe ilvalore. Poi, ne11972, Neri
uscì sul primo numero dell'Alma-
nacco dello Specchio.

Nei no stri incontri di quegli an-
ni avevo avuto modo dimostrargli
ciò che andavo scrivendo e di ascol-
tarne attento giudizie indicazioni.
Giampiero e ra un signore non gio-
vanissimo, unquarantacinquenne
perniente ansioso di pubblicare un
suo primo libro, che sarebbe ap-
parso, con il memorabile titolo di
"L'aspetto occidentale del ve stito",
nel1976, per iniziativa di Giovanni
Raboni, trai primi titoli della sua
nuovacollanadell'editore Guanda,
i "Quaderni dellaFenice". Il mondo

letterariodiallorasiaccorse subito
della qualità sorprendente di quel-
l'opera Il suo insegnamento era
stato perme stimolante, nell'opera
e nelle parole. Così come altripoeti,
di lui più giovani, avevano (e avreb-
bero anche in seguito) assunto la
sua scrittura come esempio magi-
strale.

Neri, traidiversimeriti, haavu-
to innanzi tutto quello di reimpo-
stare al più alto livello una forma
nobilissimamainfondononmolto
presente, fino a quegli anni, nella
nostrapoesia, e cioè quelladel poe-
metto inprosa.Ricordo che nei no-
striincontrimiparlavaspesso del-
la sua predilezione per Dino Cam-
pana, perfetto interprete di quel
difficile genere. Neri è un autore di
prose poetiche che ha avuto fin da
subito, nella inconfondibile sensi-
bilitàperilvalore estetico dellalin-
gua, un culto efficacissimo della
parola, elemento chiave di un'arte
che è, appunto, come è infondo ov-
vio manon sempre presente in co-
loro che scrivono, l'arte della paro-
la, nei suoi valori fonici e semantici.

Nell'operadi Giampiero e nelle
sue intenzioni, la spintacomposi-
tiva era vocazionalmemte mossa
verso un netto allontanamento da
ogni ricerca artificiosa, nellacon-
vinzione, come ricordo mi aveva
chiaramente detto, che "l a sempli-
citànonè un punto dipartenzama
un punto di arrivo". E la natura del-
la suaperfettamano d'artistagliha
sempre consentito di arrivare a
quella che potremmo chiamare
una semplicità profonda.

Concretezza ed eleganza
Nel corpo dell'opera del nostro, è
straordinario il modo in cui si co-
niugalaconcretezzadelreale acui
si ispira con l'eleganza raffinata
dell'incedere nellacostruzione del
testo. Troviamo esseri umani, il
riaffiorare di immagini e circostan-
ze dallamemoria, oltre al costante
confronto con il mondo animale
(pensiamo allo stagliarsi sullapagi-
na di figure insieme minime e
quanto mai incisive come la civetta,
il gufo, il gatto selvatico, il pesce

d'acquadolce...), e poi l'introduzio-
ne inattesa, in chiave simbolica, di
personaggi come Corso Donati o il
dottor Livingstone...Ma è netta
l'autonomia del suo percorso,
l'estraneità a programmi e speri-
mentazionitanto presentinel cli-
magenerale negli annidei suoipri-
mi p assi. Peraltro, in tutto questo,
quasi parado ssalmente, il carattere
singolare e fortemente innovativo
dellasuapoesiasiè subito imposto
e si manifesta oggi in testi di una
inesausta esemplarità

Decisivo è poi il suo perlustrare
il reale sempre oltre la superficie
ingannevole delle apparenze, di
fronte all'essere nella sua dimen-
sione complessa, in un'acutezzadi

sguardo antivedente che risulta
oggi, nel banale e volgare trionfo
proprio dell'apparire, straordina-
riamente vivo e necessario.

Intutto questo siesprimono,
via diretta o metaforica, un pensie-
ro sottostante e sempre attivo, una
vivacitàintellettuale molto reatti-
vainrapporto aidatidell'esperien-
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za, allacostante osservazione dalui
compiutadel mondo, nellacapaci-
tàdi sottrarsi al luogo comune an-
che più diffuso. E dunque, ancora
dietro l'inganno delle apparenze,
sidisegnail tratto dibeffardarivin-
cita dello sconfitto, il manifestarsi,
nelle vicende umane e di naturain
genere, diuna sottile crudeltà spe s-
so pervasivaeppure trascuratadal-
l'occhio meno allento.

Tutto questo, in Neri, viene
espresso nei termini di una fiam-
mingaesattezza, come è stato ben
rilevato dai lettori più sensibili, e
secondo modi che in tutta la sua
opera si sonovenutiognivoltacon-
fermando eriaffermando. Un ope-
rache dopo l'esordio ha avuto lun-
ghi periodi di sosta, almeno nelle
pubblicazioni, essendo anche in
questo, il nostro, personalità del
tutto contraria aunacostante pre-
senza, preferendo lunghe pause ri-
flessive. Si arrivacosì al secondo li-
bro, al secondo atto della suamagi-
strale vicendaletteraria, solo adie-

Giampiero Neri (1927-2023)

ci anni da "L'aspetto occidentale
del vestito", con "Liceo", dove la
scelta della prosa poetica torna a
imporsi, con soluzioninarrative di
unaraffinatezzaestrosaingradodi
fare della sua scrittura un vero e
proprio modello (peraltro impos-
sibile da eguagliare...) perle nuove
generazioni. Basti pensare a un
componimento di formidabile
acutezza singolare come "Unagui-
da indiana".

Nel cuore del suo cammino
d'autore viene poi ad assumere
maggiore frequenzal'uso del verso.
Eccoci allora al terzo libro, "Dallo
stesso luogo", dove torna la forza
della memoria, in "un cammino a
ritroso", e dove lapacatezzadei to-
ni diviene una forma espressiva
controllatadell'intelligenzasulle
cosee sull'esserci. Neriampliapoi
il complesso della sua storiapoeti-
ca, con "Teatro naturale" (1998),
"Armie mestieri" (2004), "Paesag-
gi inospiti" (2009), "Il professor
Fumagalli e altre figure" (2012),

"Viaprovinciale" (2017). Riprende
di più il verso, con nitide scansioni
in genere per unitàdi senso, men-
tre siripresentano figure delpassa-
to, nella conferma di un'osserva-
zione del tutto personale e con di-
sincantate considerazioni sul sen-
so dell'esserci e del mondo. Ma ci
troviamo ad un complesso e coe-
rente progredire del suo cammino,
che invito il lettore a cogliere nelle
improvvise sospensionienellaric-
chezza dei dettagli offerti.

Negliultimianni, al contrario di
quanto awenivauntempo, quando
le sue uscite erano state rarissime,
scrive e pubblica non poco, e sem-
pre sitrattadinarrazionipoetiche
inprosa, quattrodelle qualipoirac-
colte in un volume unico, purtrop-
po apparso postumo, con il titolo di
unadelle notevoli plaquettes usci-
te in precedenza, e cioè "Un diffici-
leviaggio" seguito poidaunquinto:
"Utopie". Tra vero e proprio rac-
conto, osservazione gnomicaevi-
cende storiche, si stagliano ancora

vive tracce di una memoria che
spesso è quella della giovinezza
dell'autore.Appaiono o riappaiono
personaggi, come lo stesso Fuma-
galli, un'indimenticabile protago-
nista (suo malgrado), con la sua
saggezza semplice, con l'onestà
della sua libera tensione morale.

Figure diverse
Le diverse figure che entrano in
azione (come lo scenografo Ezio
Frigerio) vengono proposte inpre-
cisiconte sti ambientali, e dunque
dalla città di Erba, dove Neri era
nato, aun luogo milanese dove ave-
vaeraalungovissuto,piazzaLibia,
vistanellaquotidianitàemblema-
tic adei personaggi introdotti. E in
queste ultime uscite, fino al sor-
prendente "Utopie", si conferma
l'originalità vitale, espressiva e di
pensiero, di un autore che, pures-
sendosi mosso come "maestro in
ombra", è stato, nell'insieme della
sua opera, un punto di rife rimento
ineludibili nella nostrapoesia tra
Novecento e nuovo millennio.
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LL 20 OTTOBRE

UN CONVEGNO
NELLA SUA ERBA

Maurizio Cucchi (Milano, 1945), tra i

maggiori poeti e critici contemporanei,

sarà una dei relatori del "Ricordo lette-

rario del poeta e scrittore Giampiero Ne-

ri (Erba, 1927 - Milano, 2023)" in pro-

gramma venerdì 20 ottobre alle ore

20.30.La sede dell'incontro a più voci sa-

rà proprio la biblioteca comune le del pa-

ese - Erba, per l'appunto - di cui Neri

(pseudonimo di Giampietro Pontiggia)

era originario e dove è sepolto, situata

invia Dorati e, peraltro, intitolata asuo

fratello, lo scrittore Giuseppe Pontiggia.

La serata è la dodiceshnatappa del ciclo

"Aspettando il museo", ovvero la ri-

strutturazione di Villa Candian i dove sa-

ranno raccolte le collezioni donate dallo

scenografo Ezio Frigerio, cugino dello

stesso Neri. L'iniziativa, promossa dal

comune di Erba con LarioFiere,è parte

del più ampio progetto Make Com o so-

stenuto dal Fondazione Cariplo.

Oltre alla relazione di Cucch i, sono pre-

visti gli interventi d'r. Ugo Pontiggia,fi-

glio del poeta che con il padre ha in co-

mune la passione per i classici greci di

cui è traduttore; il drammaturgo  arti-

sta Basilio Luoni; Pietro Berra, giornali-

sta e scrittore che di Neri ha curato la

biografia"II poeta architettonico" (Dia-

Iogolibri,2005);Alessandro Rivalidiret-

tore editoriale diArese scrittore che a

Neri ha dedicato due libri/intervi-

sta,"Unmaestro in ombra" (Jaca Book,

2013) e"Ritomo ai classic i" (Ares, 2020).

Maurizio Cucchi POETA E CRITICO

Sono inoltre previsti intermezzi musicali

del pianista jazz Carlo Morena (Accade-

mia Europea di Musica) e una proiezione

di foto di Giampiero Neri realizzate da

Gin Angri. Cerimoniere della serata sarà

la storico erbese Giorgio Mauri. L'ingres-

so è libero fino a esaurimento posti.

I l convegno su Neri segue quello dedica-

to lo scorso 6 giugno nella stessa sede

al fratello scrittore Giuseppe Pontiggia,

in occasione del quale pubblicammo su

"L'Ordine"un intervento di Daniela Mar-

cheschi, che potete trovare nel nostro
archivio digitale http://ordinclapro-

vincia.it. Nellostessositosonodisponi-

bili anche vari articoli su Neri e la sua

opera, nonché uno firmato dal poeta

stesso.
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